
C
’è un artista che gira nelle
notti di New York e
dipinge sui marcia-

piedi e sui muri le ombre
proiettate dai carrelli stradali,
delle biciclette parcheggiate,
dai cespugli, dai bidoni della
spazzatura attraverso la luce dei
lampioni della città ripassandole con pennel-
lo e vernice. Al mattino quando arriva la luce
naturale si trovano queste ombre finte. Le om-
bre delle cose sono la prima idea di racconto
che conosciamo. Mi ha sempre affascinato
l’ombra della cose, questa cosa che appartiene
alle cose ma non ha consistenza. Affascina e fa
un po’ paura. Ogni oggetto ha un’ombra, vi-
venti e non viventi sono accomunati dalla posi-
bilità di un’ombra. Le ombre fatte con le mani
per creare animali e profili umani sul muro
sono un’arte che tutti i bambini conoscono,
una magia alla portata di tutti. Il cinema nasce
da lì. Una delle definizioni che certi mistici
danno dell’esistenza terrena è che noi siamo

l’ombra della luce, luce divina, il rag-
gio di creazione.

Ieri sera abbiamo suonato in
quintetto sul tetto di una
galleria d’arte in Chelsea.

Bellissimo. Ho preparato un mon-
taggio di scene italiane di grande cinema da
Fellini a Dario Argento e ci abbiamo improvvi-
sato sopra di tutto da Domenico Modugno ai
Bee Gees con pronuncia da Rocky Balboa. Su
youtube ci sono già dei pezzi. Domani entria-
mo in studio per tre giorni. Domani sera suo-
niamo al Nublu ma dalla mattina siamo a
Brooklyn in uno studio da sogno a registrare
quello che ci viene. Forse faccio un disco ame-
ricano che racconta questa
esperienza con questi musici-
sti. Un disco fatto in 3 giorni.
Forse.

Ritratti Pescirossi a niuiorc
Jovanotti

L’artista delle ombre

Le sue, dice Paul Thorel, sono «fotografie amemoria». È in corso all’Istituto francese di Firenze la
suamostra«Ritratti».L’impattoèspiazzante:migliaiadi lineesovrapposteche,nellamessaafuoco, fanno
emergerevolti e di ognunodi questi volti, in un terzo tempodello sguardo, l’intensità di un’espressione.

«Quasi quasi
mi sbattezzo»:
le istruzioni a fumetti
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